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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'assicurazione malattia è resa obbligatoria 
per i proprietari, affittuari, enfiteuti, usufrut- · 
tuari, che direttamente e abitualmente si de­
dicano alla manuale coltivazione dei fondi o 
all'allevamento e al governo del bestiame, non­
chè per ~gli apparteneJ!ti ai rispettivi nuclei 
familiari, che lavorino abitualmente· nei fondi 
o :che ·:siano ·a cà:rieo, s•emrpre 1che la comples­
siva forza lavorativa del nucleo familiare sia 
superiore al 50 per cento di quella occorrente 
per le normali necessità delle coltivazioni del 
fondo e per l'allevamento e il governo del be­
stiame, accertate con le modalità di cui al­
l'articolo 5 del regio decreto 24 settembre 
1940, n. 1949. 

Per la valutazione della forza lavorativa, 
a ciascuna unità attiva del nucleo familiare 
è attribuita la frequenza annua di 280 gior­
nate lavorative. 

Sono esclusi i coltivatori diretti di fondi 
per i quali sia accertato, in base alle norme 
del' regio decreto-legge 28 novembre 1938, 
n. 2138, e successive modificazioni, un fabbi­
sogno annuo complessivo presunto di mano 
d'opera inferiore alle 30 giornate di uomo, 
salvo il diritto. alle prestazioni in caso di ma­
lattia eventualmente agli stessi spettanti per 
altro titolo. 

Art. 2. 

Ai fini della presente legge, l'accertamento 
deHe· pe'l"'SOne .soggette al['ass'kurazlione di ma­
lattia è effettuato mediante la iscrizione in ap­
positi elenchi nominativi comunali da com­
pilare ·COn le modalità di cui al regio decreto 
24 se-ttembre 1940, n. 1949, e successive mo­
dificazioni. 

La Commissione di cui all'articolo 4 del de-· 
creto legislativo luogotenenzia1e 8 febbraio 
1945, n. 75, è integrata da due rappresentanti 
dei coltivatori diretti. 

Per l'iscrizione negli elenchi e per il diritto 
·aHe prestazionti si appHc'ano :te normi€ di cui 

all'articolo 4 del decreto legri.~s.l·ativo luogote­
nenziale 19 a:p:rHe 1946, n. 242. 

Art. 3. 

Ai coltivatori diretti di cui al preceqente 
. articolo l ed ai loro familiari soggetti dell'as­
sicurazione obbligatoria, spettano le seguenti 
prestazioni: 

a) assistenza sanitaria generica a domi­
cilio e in ambulatorio; 

b) assistenza ospedaliera ; 

c) assistenza sanitaria specialistica, dia­
gnostica e curativa; 

d) assistenza ostetrica. 

Le modalità, i limiti e i termini delle pre­
stazioni di cui al presente articolo saranno fis­
sati dal regolamento da approvarsi a norma 
dell'articolo 13, lettera cl). 

Restano escluse dall'assistenza prevista nel­
la presente legge le malattie che rientrano 
nell'ambito dei consorzi antitubercolari, o di 
altri enti pubblici o il cui rischio è coperto 
da altra forma di assicurazione obbligatoria. 

Fino all'emanazione del regolamento, di cui 
al secondo comma del presente articolo, ai 
coltivatori diretti e loro familiari rientranti 
nelrassicurazione obbligatoria, di cui all'arti­
colo l, spettano le prestazioni nelle forme, mo­
dalità e limiti s•tabiliti dal decreto legislativo 
luogotenenziale 19 aprile 1946, n. 212, e suc­
cessive modificazioni, nonchè dalla legge 11 
gennaio 1943, n. 138. 

Art. 4. 

Gli assicurati titolari ·di azienda, di cui al­
l'articolo l, riuniti in Casse mutue comunali 
di n1alattia per i coltivatori, previste dal suc­
eessivo articolo 5, possono, a maggioranza, de­
liberare di estendere nei loro confronti e dei 
rispettivi familiari l'assicurazione di malattia 
anche alle forme di assistenza farmaceutica e 
di assistenza integrativa. 

La relativa deliberazione è soggetta all'ap­
provazione della Cassa mutua provinciale di 
malattia per i coltivaoori. 
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Art. 5. 

È istituita in ogni comune una Cassa mutua 
comunale dei coltivatori diretti per l'eroga­

. zione delle prestazioni re}ative aH' assistenza 
medica generica a domic!Iio ed in ambulatorio 
nonchè all'assistenza ostetrica generica. 

Dette Casse mutue comunali, ove particolari 
condizioni lo richiedessero, possono, a richie--· 
sta della maggioranza delle assemblee comu-. 
nali, essere autorizzate dal Consiglio direttivo 
della Cassa 1nutua provinciale a scindersi in 
Casse mutue frazionali o a fondersi in Casse 
mutue intercomunali. Ogni cassa mutua risul­
tante dalla scissione deve essere composta da 
non meno di 100 titolari di azienda. La costi-. 
tuzione di Casse mutue intercomunali può es­
sere autorizzata solo ove le mutue che chiedono 
di essere unite siano costituite da un numero 
di titolari di azienda inferiore a ioo. 

È istituita in ogni provincia una Cassa 
mutua provinciale per i coltivat~ri diretti per 
l'erogazione delle prestazioni relative alla as­
sistenza ospedaliera, all'asistenza sanitaria 
specialistica, diagnostica e curativa, nonchè 
all'assistenza ostetrica specialistica. 

Le Casse mutue provinciali, di cui al pre-­
cedente comma, sono riunite in uha Federa­
zione nazionale delle Casse mutue di malattia 
per i coltivatori, cui sono attribuite funzioni 
regolatrici dell'attività e della gestione delle 

·Casse mutue provinciali, con particolare ri­
guardo alle esigenze di coordinamento e della 
solidar!ietà neli' ambito nazional·e. 

Le Cas:se mutue comunaLi, fraziona'li e in­
tercomunali, J·e Cas1S'e mrutue provinciali e la· 
Federazione nazionale, di eu!i a:i ·oonmni pre­
cedenti, hanno perrsona:lità -giuridica· di dirtitto 
pubblrico e sono sottoposte alJlra vigilanza del 
Ministero deJ lavoro e deH3: previdenza s:o­
dale. 

Sono ap'Plkabih alle Garsse mutue comu­
nali, fraz.iona:li, i1ntercomunaE, provinciali e 
alla Federazione nazionale tutt'i ~ benefitci, i 
privilegi e 'le esenzioni tributarie concesrse 
all'IstitL1to nazionale della previdenZ'a sociwle. 

Art. 6. 

La Cassa mutua p:rov(irncirale è ret,ta da un 
Consirgl:io direttivo ;c:omposto da undki rap­
presentanti dei coltivatori di~ettj eletti dai 

N '799 __ 9 

presidenti deille Casse mutue comunaE riunJiti 
in as:semblea~ 

Il Consig~lrio direttivo e[egge nel suo seno 
}l presidente, il vieepresidente e la Giunta 
esecutiva, di cui fanno parte oltre al presi­
dente ed al vieepresitdente trE componenti 
eletti dal Consiglio._ 

Fa parte del Consiglio di1,ethlvo, con voto 
consultivo, un medi.co s:celto da:l Consiglio 
stesso 1su una teDna di nominativi designati 
dall'Ordine dei medirei de!Ua provincia. 

Alle riunioni del Cons:igù.io direttivo e deHa 
Giunta esecutirva è rchi·a:mato a parbe'cip·are, con 
voto consultivo, i[ diretto~e della Gasrs1a mutua 
provineia·le. 

I ·componenti del Co:nJsigliro d urano in ca­
riea tre anni e sono sostituibiii nerl corso del 
triennio nei rcasri dri decadenza o di dimis­
sioni. 

rL'assemblrea deHa OaiS/S'a m·utua provinciale 
si riunis,ce di solito una vo1 ta aùl'anno ed irn 
via straorrdinarira quando 1o richiede la mag­
gioranza derl Consiglio di~ettivo ;p·rovrinciale 
o almeno un terzo dei p:resitdent:i delle mutue 
cmn.unarJ.i. 

AH' assemblea della Ca;ssa mutua ptr·ovin­
oia.\le spetta l'approvazione deil bi~ando pre­
ventivo e ·consuntiv'o delia Oassa mutua P'J}O­
vi'ncia]e, _rispettando le norme fis1sate dalla 
F·ederazione nazionale. 

Art. 7. 

Spetta al Cons.i'glio diTettivo deH'a Cassa 
1nutua provinciale : 

a) esaminare e deliberare, entro tre mesi 
dalla chiusura dell'erser:ciz,io, sul bilancio pre­
ventivo e quel:lo consuntivo da sottoporre arl­
l'russ:emhl,ea provinciale; 

b) deliberare suù.!le modalità di ·eTogazio­
ne delle prestazioni agli as:sircurati; 

c) dete~rminare ev·entuali contributi sup­
pletiVii per la erogazione' dri prestazioni in­
te'grative; 

d) autorizzare 1'racquirs·to e l'alienazione 
di immobili; 

e) aecettare donaziorni e l'e·gati a fa~vore 
de1[~a Cassa; 
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f) d·eliberarre sulle convenziorui da stipu­
lare in s·ede proviindarle peli" !'·espletamento 
deU'a'S'Siirstenza a favore degli assicurati; 

g) delibe:rare sugli ·altri argmnenti sotto­
posti all'esam~e de~ Consiglio da parte del 
pre,sid ente. 

Le delliherazioni dell'russemhlea provinciale 
11i'guardante i bilanci e que1rle del ConsigLio di­
rettivo rerative alle lettere b), d) e f), del p re- . 
sente articOilro sono sottoposte a'lila approva­
zione della Federazione nazionale. Esse di­
ventano e:s'e:cutive ave non perveng.a comu­
nieazione sospensiva o ·Contraria da parte della 
Federazione naziorra1e entro 30 giorni daHa 
spedizione. 

Art. 8. 

Spe.tta a~~la Giunta e1secutiva della Cassa 
m:utua provinciale di m·alattia dei -coltivatori : 

a) compilare i bilanci da sottoporre a:l 
Consiglio diretti v o ; 

b) provv~dere aU'oTidinario funzionamen­
to della Gas1sa; 

c) procedere all'as:sunzrione ed ai licenzia­
mento, nonchè a:ll'a'lnm:inistrazione, d·e~ per­
sona,le - ad ~eecez:i,one dei direttore - con 
l 'osservanz.a delle norrne disrposte dana Fede­
razione nazionale; 

d) redigere ie note di qural1ifi,c.a del di­
rettore; 

e) approvare, nei termini previsti, le de­
liberaz,ionri ardottat.e daHe Ca1srse mutue comu­
nali e sottoposte ahl'ap~1rovazionei deUa Cassa 
mutua provindal'e ~ai sensi degli articoli 19 e 
20 deUa presente legrge; 

f) .approvare i contr'atvi di fornitura;· 

g) decidere in prima ·is·t'anz;a . S"Uii ricorsi 
degli asskurati in materia di prestaz:ioni oh­
bligatorie di competenz:a d:e~lla Cassa mutua 
provinciale e, in seconda [Istanza, sui ricorsi 
degli assicurati per le prestazioni di compe­
tenza del·le Oas's1e mutue' comuna:li ;-

h) provvedere aHa nomJina, per la nor­
male ammill'i!strazione deHa Ca:ssa mutua co­
munale, di un eommisrsario in easo di vacanz'a 
del Consiglio direttivo, in caso che i~ n um.ero 
dei componenti delilo ste1s:so, per dimissioni od 
altri motivri, sri ridUioes:se ra meno deHa m·età 

o in ·caso dj nereerssità funzionali. Contro. detto 
pl"'ovvedimento è dato, nel termine di quindki 
giorni, ricorso a'Ha Federazione naz:ionall·e. La 
gestione eommi'srsariale non può durare più di 
cinque mesi ed entro tale termine il commJi.s­
sario dovrà procedere aUa convocazione del­
l' asrsemblea peT !'·elezione del nuovo Consiglio 
direttivo; 

i) delirher·are su og~ni altro argomento sot­
toposto aH'esa:me del!l.a Giunta dal presidente.· 

In caso di urgenza !la Gi.'llnt'a può adottare 
i provvedimenti di 'Cmnpetenza del Consiglio 
direttivo, alla 'cui ratifica devono e'ssere sot­
toposti nella riunione im·mediatamente suc­
cessiva. 

A·rt. 9. 

Il presidente ha la rapp:resent,anza · legale 
della Cassa \inutua prrorvinrciale, ne firma gli 
atti imp·egnativi e sorv:eglia l'·esercuzlion:e deLle 
deliberazioni del Consi'glio dirrettivo e della 
Giunta es~ecutiva. 

In caso di urgenza· dl presidente può pren­
dere i ·provvedimenti dellia Giunta ·esecutiva, 
alla CUi ratifica devono ersrs1ere 'SOttoposti nella 
ri'unione i1m.med:ia t amen te stwc'e'ssi va. 

Art. 10. 

Per i\1. controllo sulla ~erstione della Cassa 
mutua provindale è costituito un Golrl,egio 
sindaca:le composto da tre membri effettivi e 
due suppJ·enti, di rcui : uno e:ffettivn, con fun­
zione di ;presiident·e, nominato dal prefetto; 
uno effettivo ed uno supp1ent·e nominati dalla 
Federàzione nazionale delll<e eass'e mutue di 
ma1attia ded. coltivatori diretti; uno eff.ettivo 
ed uno supp1lente e1letti daH'a:s'semblea pro,.. 
vinciraJle. 

Il CoUegio sindacal'e rimane in carica tre 
anni. 

Art. 11. 

L'Assemble·a nazionale dei p,residenti deHe 
Cass·e mutute provinciali si riun~s~e di reg.o~a 
una vo,lta -all'anno e, rirn via straordinaria, 
quando lo :richiede l·a J.Tiàggioranza dei Con­
siglio centra:1e o a·lmeno un terzo dei presi­
denti delle mutue p~rovinC'iali. 
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AH' assemblea nazional·e spetta : 

.eleggere ogni tre anni 20 n1embri del 
Consiglio centrale e 3 membri effettivi, e 2 
supplenti d el Coliegio 'S'inda~cale eentr•ale; 

approvare, entro i'l ·sesto me~se dalla chiu-· 
sura dell',ese.flcizio, la relazione moral'e e fi­
nanziaria non~chè iil hi1ando consuntivo. 

Art. 12. 

H Consig1io eentral·e· deil1a Federazione na­
zionah~ deHe Cars:se mutue de'i coltivatori di­
retti è co1nposto: 

a) del presidente, nom·inato con decreto 
del M~nistro de11 lavoro e della ·previdenza so­
ciale, di concerto con il Ministro del tesoro 
su designaz,ione del Co111sigl'io eentralre; 

b) dai 20 Consigùieri eletti daH'a:ssemblea 
fra i quali v·engonn eletti due vkepresidentj. · 
N el ·cwso ·che il presidente venga nominato fra 
i consiglje.fli eietti subentrerà a far parte del 
Consiglio il primo dei non el1etti. · 

· Farà inoltre parte de[ Consiglio eentra;l,e, 
con voto consultivo, un m'edico scelto dal Con­
siglio stesso f:r~a una terna di nominat1irvi de­
~ignati dahla Fede:.flazione degli ordini dei 
medici. 

Il Consiglio <e1legge nel suo seno la Giunta 
centrale composta dal presidente, dai due v·i­
cepresidenti ·e da quattro componenti del Con­
siglio centrale. 

.Art. 13. 

Spetta al Go!llsig.l,io eentrale : 

a) deliberare sul bi1rancio preventivo e pre­
disporre ed approvare ii bilJancio consuntivo 
da sottoporre all'Assemblea naz,ionale ; 

b) proporre :al Ministero del lavoro e deUa 
previdenza sociaJle }a misura annua dei con­
tributi di cui a'll'articoJo 22, lett,era b) e c); 

·c) approViare H 'Pri.ano di ripartizione dei 
proventi di cui alla lettera b) seeondo crrit·e­

.ri di 'Solidarietà nell'ambito nazionale; 

d) approvare il regolam'ento· delle p~esta­
zioni obbligatorire; 

e) stab:iilire le direttive in ordine aHe 
forme di assli~stenz-a f'acoiltativa gestite d:a:U·e 
Cas:se mutue comunah ·ed all'adozione di 
forme di assistenza int·egrativa; 

f) ·apprO'vare il regolam1en.to de'l personale 
deHa Federazione nazionwle e deUe Oasse 
mutue di malattia dei coltivatori; 

g)· stabihT·e il collegamento cleHa Fede­
raz,ione ·con gli Istituti di assicurazione d i 
malattia; 

h) deddere s.uiH'timpie'go dei fondi, sul­
l'acquisto o suH'alienaZ'ione di imrmobi'li, sul­
l'ac.eettazione di donazioni o legati a favore 
della Federaz1ione; 

·i) tproeedere ana nomina del direttore 
centra] e dell'a Federazi,one; 

l) deliberare su ogni altro argomento sot­
toposto alla compe~c:enza del Consiglio dalla 
presente legge o all'esame del medesimo da 
parte del presidente. 

Le deliberazioni di cui alle lettere a), d) 
ed /) sono soggette all'approvazione del Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale. 

Art. 14. 

Spetta alla Giunta centrale: 

a) esaminare i bilanci da sottoporre al­
l'approvazione del Consiglio centrale; 

b) sovrajntendere al funzionamento della 
Federazione nazionale ed ai rapporti della stes­
sa con le Casse mutue di malattia dei colti­
vatori; 

c) stabilire i criteri generali per l'orga­
nizzazione delle Casse mutue di malattia dei 
coltivatori; 

d) nominare i direttori delle Casse mutue 
provinciali; 

e) decidere sui ricorsi in se·conda istanza 
degli assicurati in materia di prestazioni; 

f) stipulare convenzioni ed accordi a ca­
rattere nazionale con altri Enti di previdenza 
e di assistenza sociale ; 

g) approvare i contratti di fornitura; 

h) provvedere alla non1ina, per la normale 
amministrazione delle Casse mutue provinciali 
di un commissario in caso di vacanza dei Con­
siglio direttivo, in caso che_ i1 numero dei com-
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ponenti dello stesso, per dimissioni od altri 
motivi, si riducess.e a meno della metà, o in 
caso di necessità funzionali. Contro detto prov­
v~dimento è dato ricorso, nel termine di quin­
dici giorni, al Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale. La gestione commissariale non 
può durare più di sei mesi ed entro tale ter­
mine il commissario dovrà procedere alla con­
vocazione dell'assemblea per l'elezione del nuo­
vo Consiglio direttivo ; 

i) approvare, nei termini previsti, le deli­
berazioni adottate dalle Casse mutue provin­
ciali e sottoposte all'approvazione della Fede­
razione nazionale ai sensi dell'articolo 7 della 
presente legge; 

l) deliberare su ogni altro argomento· sot­
toposto all'esame della Giunta da parte del 
presidente. 

In caso di urgenza la Giunta può adottare 
i provvedimenti di competeù.za del Consiglio. 
alla cui ratifica debbono essere sottoposti nella 
riunione immediatamente successiva. 

Art. 15. 

Il presidente ha la rappresentanza legale 
della Fede·ra~ione nazionale delle Casse mutue 
di malattia dei coltivatori, ne firma gli atti 
impegnatiYi e sorveglia l'esecuzione delle de­
liberazioni del Consiglio centrale e della Giun­
ta centrale. 

In caso di urgenza il presidente può pren­
dere i provvedime~ti di competenza ·della Giun­
ta centrale, alla cui ratifica devono essere sot·· 
toposti nella riunione immediatamente succes­
siva. 

Il presidente, sentita la Giunta centrale, può 
delegare, per l'esercizio di particolari attribu­
zioni, la legale rappresentanza della Federa­
zione· nazionale ad uno dei due vicepresidenti 
o al direttore centrale. 

Art. 16. 

Per il controllo sulla gestione della Federa­
zione nazionale della Cassa mutua di malattia 
dei coltivatori diretti è costituito un Collegio 
sindacale composto da cinque membri effettivi 
e due supplenti, di cui- uno effettivo, con fun-

zioni di presidente, nominato dEtl Ministero 
del lavoro e della previdenza socia'le, uno ef­
fettivo nominato dal Ministero del tesoro, tre 
effettivi e due :supp.Jenti elretti dana As'semhle'a 
nazionale. 

Il Col1egio sindacale centrale rimane in ca­
rica per tre anni. 

Art. 17. 

Il direttore centrale sovraintende al funzio­
nam·enrto tecnko ed a;Ua disd,p[li:na dei s-ervizi 
della Federazione nazionale e ne risponde al 
·presidente. 

Il direttore centrale partecipa, con voto con­
sultivo, alle riunioni del Consiglio centrai~ e 
della Giunta centrale. 

Art. 18. 

I coltivatori titolari di azienda iscritti negli 
elenchi ai fini della corresponsione del contri­
buto dovuto ai sensi dell'articolo 22, lettera b), 
riuniti in asse1nblea con1unale provvedono, ogni 
tre anni e nelle forme previste dall'articolo 29, 
alla elezione del Consiglio direttivo della Cassa 
mutua, composto di quindici membri. 

Il titolare di azienda può essere rappresen­
tato, di volta in volta, n1ediante delega, da un 
componente della propria famiglia che sia as­
sistibile e che abbia superato il 21 o anno di 
età, ovvero da altro trtolare di azienda. 

Ogni titolare di azienda non può rappre"" 
sentare per delega più di altri due titolari. 

Spetta all'assemblea comunale decidere sul­
la eventuale estensione dei compiti della Cassa 
mutua in ordine alle forme facoltative ·ed- in­
tegrative previste dall'articolo 4, determinan­
done i limiti e le modalità di attuazione. 

Detta assemblea, si riunisce in via ordinaria 
una volta all'anno, entro il 31 marzo, per 
ascoltare la relazione del Consiglio direttivo 
sull'attività svolta, ed in via straordinaria 
quando lo richieda un terzo dei componenti 
dell'assemblea o la maggioranza del Consiglio. 

Art. 19. 

Il Consiglio direttivo, di cui al primo com­
ma deH' articolo· 18, elegge nel suo seno un pre­
sidente ed un vicepresidente. 
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Spetta al Consiglio direttivo: 

a) approvare il conto preventivo e con­
suntivo della Cassa mutua cmnunale secondo 
le modalità ed i termini indicati dalla Cassa 
mutua provinciale!; 

b) determinqre la misura della quota in­
tegrativa di contribuzione prevista alla let­
tera d) del successivo articolo 22; 

c) fissare modalità e limiti di erogazione 
delle assistenze rientranti nella competenza 
della Cassa mutua comunale in base alle di­
rettive generali della Federazione nazionale· ' 

d) deliberare su ogni :altro argomento 
sottoposto al Consiglio dal presidente o dal 
Comitato di gestione. 

Le delibere di cui alle lettere a), b) e c), 
sono sottoposte alla approvazione della Cassa 
mutua provinciale. Esse diventano esecutive 
ove non pervenga comunicazione sospensiva 
o contraria da parte della Cassa mutua pro­
vinciale entro trenta giorni dalla spedizione. 

Il controllo sulla gestione della Cassa mutua 
con1unale è effettuato da un Collegio sindacale 
cmnposto da tre men1bri effettivi ·e due sup­
plenti : uno effettivo nominato dalla Giunta del­
la Cassa mutua provinciale, due effettivi e due 
supplenti eletti dall'assemblea comunale. Il 
collegio eleggerà nel suo seno il presidente·. 

I componenti del Consiglio direttivo e del 
Collegio sindacale rimangono in carica tre 
anni e possono essere sostituiti nel corso del 
triennio in 'caso di d:e,caldenza o di dimissioni. 

Art. 20. 

II Comitato di gestione della Cassa mutua 
comunale di malattia de·i coltivatori è com­
posto dal presidente, dal vicepresidente e da 
tre componenti eletti dal Consiglio direttivo. 

Spetta al Comitato di gestione: 

a) regolare il funzionamento locale dei 
servizi sanitari ed eventualmente fannaceutici 
della Cassa mutua comunale; 

b) predisporre i conti preventivi e con­
suntivi; 

c) adottare i provvedimenti amministrati­
vi che si rendano necessari nell'interesse delle 
mutue anche nei confronti degli iscritti; 

d) decidere sui ricorsi presentati in prima 
istanza in materia di prestazioni di competen­
za della Cassa mutua comunale· 

' 
e) deliberare su ogni altro argomento· sot-

toposto dal presidente all'esame del Comitato 
stesso. 

Le delibere di .cui alle lettere a) e c) sono 
sottoposte per la esecutorietà alla approvazione 
della Cassa mutua provinciale secondo le nor­
me stabilite dal precedente articolo per le de­
Ubere del Consiglio direttivo. 

Art. 21. 

Il presidente della Cassa mutua comunale 
ha la rappre,sentanza legale d'ehla Oassa stessa 
e ne sovraintende al funzionamento. Pe·r coa­
diuvarlo il Consiglio direttivo nmnina nel suo 
seno un segretario. 

Ove il Consiglio lo ritenga opportuno il se­
gretario può essere scerto anche fuori dagli 
iscritti. In questo caso il segretario partecipa 
al Consiglio con solo voto consultivo. 

L'o;rganizz,azione della Gassa mutua comu­
nale è disposta sulla base dei criteri fissati 
dalla Federazione nazionale. 

Art. 22. 

Al finanziamento delle gestioni di malattia 
previste dalla presente legge, si provvede: 

a) con un contributo annuo a carico dello 
Stato di lire 1.500, per ciascun coltivatore di­
retto e familiare, assistibile ai sensi della pre­
sente legge; 

b) con un contributo a carico delle aziende 
condotte da coltivatori diretti soggetti alla as­
sicurazione obbligatoria da determinarsi di 
anno in anno in conformità del regio decreto­
legga 28 novembre 1938, n. 2138 e successive 
modificazioni ; 

c) con un contributo capitario annuo per 
ciascun coltivatore diretto e familiare soggetti 
della asiscurazione obbligatoria nella misura 
occorrente' a conseguire un gettito complessivo 
pari al carico del contributo previsto alla pre­
cedente lettera b); 
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d) con una eventuale quota integrativa 
da stabilirsi dalla Cassa mutua comunale per 
la copertura dell'eventuale maggior costo del­
l'asisstenza sanitaria generica e per la esten­
sione delle prestazioni nelle forme facoltative 
tranne che il maggior costo dipenda da epi­
demie o altri evenb straordinari. 

Art. 23. 

Il contributo dello Stato di cui alla lettera a) 
dell'articolo precedente è versato alla Fede­
razione ·nazionale delle Casse mutue di · malat­
tia dei coltivatori in rate semestrali anticipate 
salvo conguaglio alla fine di ciascun esercizi?, 
sulla base delle risultanze degli elenchi di cui 
all'articolo 2 deUa presente legge ed è ripartito 
a cura della Federazione stessa fra le Casse 
mutue provinciali in base al numero dei ri­
spettivi assicurati. 

Il Ministero del tesoro è autorizzato ad iscri­
vere, con proprio decreto, nello stato di previ­
. sione della spesa del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, i fondi all'uopo de:­
cessari. 

All'onere derivante a carico dello Stato dal­
L'applicazione della presente le·gge per l'eserci­
zio finanziario. 1954-55, nell'importo previsto 
di 9 miliardi di lire, si farà fronte con una cor­
rispondente aliquota del provento deUe modi­
ficazioni alla tariffa di vendita al pubblico di 
alcuni tipi di tabacchi lavorati, disposte con 
decreto del Presidente della Repubblica 18 giu­
gno 1954, n. 292. 

Il Ministero del tesoro è autorizzato a prov­
vedere con propri decretì alle occorrenti varia­
zioni di bilancio. 

Art. 24. 

Il contributo, di cui alla lettera b) del prece­
dente articolo 22, è disciplinato in conformità 
delle disposizioni contenute nel regio decreto­
legge 28 novembre 1938, n. 2138, e nei succes­
sivi provvedimenti di modifi.ca o di attuazione. 
Esso è riscosso dal Servizio per i contributi 
agricoli unificati, Ente di diritto pubblico pre­
visto dal decreto-legge 8 febbraio 1945, n. 75, 
ed è versato alla Federazione nazionale dene 
Casse mutue di malattia per i fini di cui al ter­
zo comma dell'articolo 5. 

Tale contributo, per il primo anno di appli­
cazione, è stabilito. nella misura di lire 12 per 
ogni giornata di lavoro necessaria per la col­
tivazione del fondo o per l'allevamento o il 
governo del bestiame 'Per ciascuna azienda 
condotta da .coltivatori diretti soggetti all'ob­
bligo dell'assicurazione . 

. Qualora il numero delle giornate di lavoro 
imponibili per ciascuna azienda ai sensi dei 
precedenti comma risulti inferiore a 80, il con­
tributo è comunque commisurato su tale limite 
minimo. In ogni caso le giornate imponibili 
per ciascuna azienda non possono superare il 
numero di 150 per ogni unità componente il 
nucleo familiare del coltivatore diretto. 

Il contributo, di ·CUi alla lettera c) dell'arti­
colo 22, è fissato per il prin1o anno di applica­
zi·one deUa pres1ente ~legge 1in :lire 750 pr·o cap,ite. 

Le misure dei contributi di cui alle lettere 
b), c) e d) del precedente articolo 22, possono 
esere 1nodificate annualmente in relazione alle · 
risultanze delle rispettive gestioni. 

Il contributo di cui alla lettera c) deH'arti­
colo 22 è fissato, accertato e ·riscosso con la 
procedura prevista per il contributo di cui 
alla lettera b) dell'articolo stesso ed è versato 
alle Casse mutue provinciali per la devol~zione 
alle Casse mutue comunali in base al numero 
dei rispettivi assicurati. 

Il contributo di cui alla lettera d) dell'arti­
colo 22, determinato dalle Casse mutue comu­
nali, è accertato e riscosso con la stessa proce­
_dura di cui al comm·a precedente. 

I contributi di cui alle lettere b), c) ·e cl) del­
l'articolo 22 potranno essere versati anche a 
n1ezzo di conto corrente con norme da stabilir­
si con decreto del Ministro del lavoro e della 
previd~nza sociale. In questo .caso gli avvisi 
e i bollettini per i versamenti dovranno. essere 
diramati dal Servizio contributi unificati in 
agricortura. 

È concessa facoltà agli Enti comunali di as­
sistenza di v.ersare alle mutue comunali par­
zialmente o totalmente il contributo pro capite 
dovuto da famiglie di coltivatori diretti in 
condizioni di particolare stato di bisogno. 

Art. 25. 

Avverso l'applicazione dei contributi di ·CUi 
alle lettere b), c) e d) dell'articolo 22, è am­
messo ricorso in conformità alle norme, in 
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quanto applicabili, di cui agli articoli 8 e 11 
del regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949. 

Le decisioni sui ricorsi, di cui al precedente 
comma, sono adottate, sentite, in luogo delle 
Con1missioni previste dal cita:to articolo 8, in 
prima istanza, la Giunta esecutiva della Cassa 
mutua provinciale e, in seconda istanza, la 
Giunta centrale ·della Federazione nazionale 
delle casse mutue di malattia per i coltivatori. 

In caso di variazioni aziendali che compor­
tino 1nodifìche o esclusioni dell'obbligo contri­
butivo e in ~aso di duplicazione o errore ma­
teriale nella contribuzione, è ammessa doman­
da di sgravio alla Giunta provinciale entro il 
termine di 180 giorni dalle interv~nute varia­
zioni o dàlla notifica ·degli accertamenti. Su­
perato tale termine, lo sgravio ha ·effetto dalla 
data di presentazione della don1anda. 

Art. 26. 

Per l'espletamento dei compiti delle· Casse 
mutue di malattia dei coltivatori, la Federazio­
ne potrà avvalersi dei servizi già costituiti dal­
l'Istituto nazionale àssicurazione malattie o da 
altri Istituti previdenziali e assistenziali rego­
lando i reciproci rapporti mediante conven­
zione da approvarsi dal Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. 

I ràpporti per i servizi periferici fra la Fe­
derazione e ['Istituto naziona.J.e a'Ssicurazioni 
malattia o altri Enti assistenziali di malattia, 
potranno essere regolati con decreto del Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale. 

La Federazione potrà altresì .contrarre con 
gli enti di clJi al precedente comma, vincoli 
associativi U'tili al conseguimento dei .fini as­
sistenziali. 

Art. 27. 

Dall'obbligo previsto dall'articolo l della pre­
sente legge sono esclusi i coltivatori diretti 
che, essendo al tempo stesso mezzadri, coloni, 
comp,artecipanti, sal'ariati e bracdanti, sono 
iscritti negli elenchi anagrafici dei lavoratori 
de!H'ag:r1i·co.J.tura ·e .già godono, perciò, dell'as­
sisteru;a di malattia. 

Art. 28. 

La con vocazione di tutti gli organi di am­
ministrazione e del Collegi sindacali previsti 
dalla presente legge è effettuata dai presidenti 
o su richiesta di un terzo dei componenti dei 
singoli organi o Collegi. 

L'avviso di convocazione deve indicare gli 
argomenti posti all'ordine del giorno e deve 
essere spedito almeno otto giorni prima di quel­
lo fissato per l'adunanza. In caso di urgenza, 
l'avviso di convocazione, con la sommaria in­
dicazione degli argomenti da trattare, deve es­
sere diramato almeno tre giorni prima di 
quello fissato per l'adunanza. 

Per la validità de1le deliberazioni degli or­
gani di amministrazione delle Casse mutue e 
dei Collegi sindacali, occorre la presenza di 
almeno la metà dei rispettivi componenti. 

Le deliberazioni sono adottate a maggioran­
za di voti. · 

In caso di :parità prevale il vO!to del presi­
dente. 

Le cariche sono gratuite, eccezion fatta per 
le eventuali indennità stabilite per il presi­
de·nte nazionale e per i presidenti provinciali 
dal Consiglio centrale. 

Art. 29. 

Le elezioni di tutte le cariche direttive sia 
delle Mtrtue comunali che di quelle provinciali 
e della Federazione nazionale avvengono con 
voto diretto a scrutinio segreto. 

La scheda deve contenere i nomi di tutti .i 
candidati presentati, singolarmènte o per grup­
'Pi, da non meno del 5 per cento degli elettori, 
Jìno ad un numero, in ogni caso sufficiente, di 
trenta presentatori. 

Il voto sarà valido ove non sia espresso per 
tm numero di 'candidati ~superiore a·l numero 
di eligen di. 

Risulteranno eletti i candidati che avranno 
ottenuto il ·maggior numero di voti. 

La presentazi,one deHe ~candidature deve es-­
sere fatta al presidente uscente della mutua 
che ne rilascia ricevuta agli interessati. 

Nessun candidato può a·ccettare la candida­
tura in più di una lista. 
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Possono essere eletti coloro che, rientrando 
nelle condizioni previste dalla presente legge, 
risultano iscritti nelle liste elettorali per le 
elezioni de1la Camera dei deputati. 

La sostrtuzione, a causa di decadenza o di­
missione di iCOmponent:i dei singoli organi elet­
tivi, sarà effettuata mediante nuova elezione 
da compiie~si in oocasione deHa prima assem­
blea annuale. 

Art. 30. 

Entro dieci giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge il Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale nominerà il Commis­
sario della Federazione nazionale delle Casse 
mutue dei coltivatori diretti e una Commis-

. sione consultiva nazionale composta dal di­
rettore -centrale del Servizio contributi unifi­
cati, dal direttore ·gener.ale deHa previdenza 
sociale presso il lVIinistero del lavoro e della 
previdenza sociale, da due rapresentanti della 

· categoria dei coltivatori diretti e da due esper­
ti in materia di previdenza e di assistenza. 

Entl}o venti giorni dtaH'·entrat1a in vigore 
della presente legge i Prefetti nomineranno 
per ciascuna ·provinda H ·commis,sario della 
Cassa mutua provinciale ed una Commissione 
consultiva cmnposta dal direttore dell'Ufficio 
provinciaJ.e :contributi ruTIJirfioati, dal direttore 
dell'Ufficio provinci:a;le ,del lavoro, da due rap­
pres-entanti deUa categoria dei c'Oltivatori di­
retti e da due esperti in m'ateri'a di prevcidenz:a 
ed assistenza, · dandone comunkazione ail. com ... 
1nissario nazionale. 

Art. 31. 

Entro quarantacinque giorni daLl'entrata in 
vigore della presente J.egg.e le Commissioni co­
munali di CUli ·aJ.l' articolo 2 provvederanno aiJa 
compilazione delle 1i1s.te dei coltivatori . diretti 
avent·i diritto al voto ai 'Siensi dell':artko[o 18. 

Le 1i1ste saranno affiss·e 'a!ll' albo comunale 
per la durata di quindici giorni a cura del 

. Sind:aco del comune. 
I ric'Orsi ·contro 1'·inch11Sione o l' esC'lusione 

di nmn~inativi dalle suddette lis.t·e debbono es­
sere pres:entati al commisS'ario della Cassa 
mutua provinciale entro venti giorni -dalla data 
dell'affissione. 

Jil commissa-rio deciderà 'Sentito il parere 
è!cUa Gommis1sione consultiva. 

Art. 32. 

Il commissario dehla Oassa mutua pruvin­
ciale, sentita la Commissione 1conrsultiva, sta­
bi'lisrce le date '€ i rSe1ggi per 'le elezioni dei p•ri·mi 
Consigli dire•ttivi deHe mutue ·comunali. 

Dette elezioni dovranno es'S·ere effettuate 
entro tre mesi dalla entrata . in vigore della 
presente legge. 

Il comrni<s•sario aHa Cassa mutua ;provin­
dale ha facoltà di inviare un propr.io delegato 
ad assi1stere ahle op:erazio-rui elettora'li delle 
Cas:se mutue comunali. In tal c-aso i'l de[e­
g.ato controfirmerà H verbaile :re;}ativo . 

Art. 33. 

La pre·sentazione dei nominativi dei can­
èhdati o liste, 'Secondo quanto dis:posto dal­
l'articolo 29, dovrà essere fatta al segretario 
del comune entro le ore dodici del quinto giorno 
_precedente la data fissata peT 'le elezioni. 

Il segretario comunale :rilasceTà ricevuta 
dell'avvenuta presentazione. 

Irl segretario comunal~ ·convocherà alnTeno 
due giorni prima delle e}ezioni un rappresen­
tante per ogni lista pres.entata per procedere 
al1a formazione dei seggi e~ettorali. 

Ad operazdoni elettoralli ultimate i presi­
denti dei seggi riuniti in uffido elettorale, con 
l' a·ssistenz:a del segretario ·comunale, redige­
ranno il ve·rba;le delle oprerazioni elettoral-i e 
proCJlameranno gli eletti. 

I verbali saranno rhnmedia.tamente inviati 
aJ commissario d·ella Oassa mutua provinci·ale 
a cura dei se,gretario •comunale. 

A parità di voti s.arà eletto H più anziano. 
Il primo degli e!letti provvedérà aHa con­

vocazione dei consiglieri eletti entro otto giorni 
per la nomina delle car:iche rp:revisrte da,gli ar­
ticoli 19 ·e 20 deUa presente [egge. 

Art. 34. 

li con1mi·ssario della Pederazione nazionale 
Casse mut~, rsentita la Commiss·ioue consu~ti­
va nazionale, ·in ·conformità dei prin1dpi e dei 
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crit'eri direttivi di cui ·ai p·re·c.edenti articoli, 
emanerà tutt~e le i1s,truzd~oni necessarie per lo 
svolgimento delle el,ezioai. 

Le assemblee per le elezioni dei primi Con­
sigli deHe Cass'e .mutue provinciali saranno 
convocate dal ;commissario .provinciale entro 
quattro mesi dall'entrata in vigore della pre­
sente legge. 

L'Assemblea. per l'elezione de1 primo Oon­
f.iglio centraJ,e deHa Pe:der.azione nazionale 
Casse mutue provi·ndali sa1rà convocata da[ 
~commissario nazionale entro cinque mesi dalla 
data dell'entr~ta in vigore della presente legge. 

Ari. 35. 

Il contributo dello St,ato d:i cui alla lette'ra a) 
dell'articolo 22 ha decorrenza da tre m'esi 
prima dell'entrata in vigore della presente 
legge. 

I contributi, di cui arHe l'ettere b) e c) del­
l'arti;colo 22, hanno inizio dal 1° gennwio 1955. 

L'erogazione de'He prestazioni, di cui alll'ar­
ticolo 3, lettere b) e c), avrà inizio a partire 
dal novantunes.imo· giorno dell'entr;ata in vi­
gore della presente legge. Quelle di cui alle 
lettere a) e d) del predetto articolo 3 a par­
tire dal centoventunesimo giorno. 

Art. 36. 

La vigilanza per l'ap:plicaz1ione deHe di1spo­
sizioni d·ella p·resente legge è esercitata dal 
Ministero dei lavoro e della previdenza social~e. 

H lVIirui'Stro per i~ lavoro e la .previdenza so­
ciale può ordinare is•perzlioni e indagini sul fun­
zionamento deHa ~ederazione nazionale e 
delJ.e Oasse mutue provinci:ali e eomunali e 
s u:i ~oro singo1i !Servizi. 

Con decreto del Presidente della Repubbli­
ca, su proposta clel Ministro pe·r il lavoro e la 
p:r:ev~denza sociale, salvo quando· disposto dal 
pr·eee:dente articolo 14, 1lettera h), pos'S'ono es­
sere sciolti il Gonsi1glio centrale della Federa­
zione naziona~e e 1il Consrglio direttivo delle 
Casse provinciali e può €SISere nominato, per i 
singoli Enti, un comnl'iss~ario straordinario. 

Con lo stesso d'ecreto· saranno fis'Sati i po­
teri de~ commissanio. 

Art. 37. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
suoceSisivo a quello della pubblieazione s:uHa 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita:liana. 

Il Presidente della Came1·a dei deputati 

GRONGHI. 




